
 

 

 

 EGA  BALLEGATO B

A   sc  GeArea a Rischio Generali

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 



 Area a Rischio Generale:

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Scelta del Contraente
e Contratti pubblici



GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO SCELTA DEL CONTRAENTE E CONTRATTI PUBBLICI 

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

4 2,3 9 Rilevante Improcedibilità dell'acquisto 100% della corrispondenza

Programmazione dei lavori 3,8 3 11,5 Rilevante Avvenuta pubblicazione

4 2,5 10 Rilevante RUP/Dirigente

4 2,5 10 Rilevante RUP/Dirigente

3,3 2,8 9,2 Rilevante RUP/Dirigente

3,3 2,5 8,3 Medio/Rilevante RUP/Dirigente

MONITORAGGIO DELLE 

MISURE

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

(PROBABILITA' 

X IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Programmazione 

degli acquis) beni 

e servizi

Omessa o parziale  

programmazione

Da a+uare nel 

2016 per il 2017

Dirigente 

programmazione  

acquis)

Corrispondenza del 

programma degli 

acquis) con le richieste 

delle direzioni da parte 

del Dire+ore

Mo)vazione degli 

scostamen)

Tra+amento  privilegiato di 

interessi par)colari

Effe+uazione degli incontri  con gli 

stakeholder

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

Stru+ura organizza)va 

individuata per la 

programmazione/orga

ni di indirizzo poli)co 

Pubblicazione  in 

apposita sezione sul 

sito in 

“Amministrazione 

Trasparente” 

Proge+azione della gara

Scelta di una par)colare 

procedura di affidamento al 

fine di favorire alcuni 

sogge: o categorie 

di sogge:

Obbligo di mo)vazione della scelta nella 

determinazione a contrarre,  nei casi di 

affidamen) dire: o procedure negoziate

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

Controllo a campione 

da parte dell'organismo 

di valutazione della 

regolarità 

amministra)va

Controllo 20% delle 

procedure 

Ar)ficioso frazionamento 

dell'importo del contra+o

Obbligo di mo)vazione della

 scelta nella determinazione a

 contrarre, nei casi di 

affidamen)  dire: o procedure negoziate e 

a+estazione  che i lavori/servizi/forniture 

non siano sta) fraziona)

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

Controllo a campione 

da parte dell'organismo 

di valutazione della 

regolarità 

amministra)va

Controllo 20% delle 

procedure 

Scelta di un par)colare 

criterio di aggiudicazione 

(massimo ribasso o e.p.v.) al 

fine di favorire alcuni sogge: 

o categorie di sogge:

Obbligo di mo)vazione della scelta nella 

determinazione a contrarre

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

Controllo a campione 

da parte dell'organismo 

di valutazione della 

regolarità 

amministra)va

Controllo 20% delle 

procedure 

Fissazione di requisi) di 

partecipazione troppo 

specifici o restri:vi che 

limitano il possibile mercato

Obbligo di mo)vazione della scelta nella 

determinazione a contrarre

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

Controllo a campione 

da parte dell'organismo 

di valutazione della 

regolarità 

amministra)va

Controllo 20% delle 

procedure 



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

(PROBABILITA' 

X IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

3,7 2,5 9,2 Rilevante RUP/Dirigente

4,5 3 13,5 Rilevante RUP/Dirigente

Proge+azione della gara

Individuazione di criteri di 

valutazione delle offerte che 

a+ribuiscono eccessiva 

discrezionalità alla 

commissione di gara

Obbligo di mo)vazione della scelta nella 

determinazione a contrarre

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

Controllo a campione 

da parte dell'organismo 

di valutazione della 

regolarità 

amministra)va

Controllo 20% delle 

procedure 

Selezione del contraente

Scelta discrezionale da parte 

del RUP

a) Per gli affidamen) con procedure 

negoziate e co:mi fiduciari di lavori 

pubblici, ricorso all'elenco che garan)sce 

estrazione casuale dei nomina)vi di sogge: 

in possesso dei requisi) da invitare al fine di 

garan)re la rotazione.

b) Creazione su Altana di un elenco per 

affidamen) dire: di lavori;

c) Creazione di un elenco degli affidamen) 

dire: anche per servizi e forniture.

d) Implementazione e consultazione 

dell'elenco unico per tu+o l’ente, 

contenente l’insieme degli incarichi per 

servizi a:nen) l’archite+ura e l’ingegneria, 

al fine di assicurare la rotazione tra i 

professionis) e il confronto concorrenziale.

Da a+uare nel 

corso di vigenza 

del PTPC

a) Monitoraggio del 

programma

b) Verifica in altana da 

parte del Dire+ore

c) Controllo avvenuta 

creazione da parte del 

Dire+ore

d) Controllo a campione 

in merito alla 

corrispondenza degli 

incarichi affida) e 

rela)vi professionis)

a) Avvenuto monitoraggio

b) Avvenuta creazione

c) Creazione di un elenco da 

pubblicare in Altana

d) 100% della corrispondenza



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

(PROBABILITA' 

X IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

4,7 2 9,3 Rilevante 100% dei proge:

3,8 2 7,6 Medio Nel 2016 Dirigente Verifica a campione 20% degli a: controlla)

Verifica anomalia offerte 4,8 1,8 8,5 Medio/Rilevante Dirigente 

Selezione del contraente

Carenza di confronto 

concorrenziale o degli 

elemen) di affidabilità e 

sostenibilità della proposta

Nelle istru+orie per definire rappor) di 

partenariato tanto nel caso di proposta di 

inizia)va privata che dell'amministrazione 

(project financing, concessioni di 

costruzione e ges)one, concessione di 

servizi, ecc..):

Assicurare il confronto concorrenziale, 

predefinendo requisi) di partecipazione e 

valutando le inizia)ve sulla base – tra l’altro ‐ 

di una anali)ca valutazione del 

cronoprogramma e della sua coerenza con 

gli interven) ipo)zza) del piano economico 

finanziario e di un ulteriore documento con 

allegata una tabella riassun)va dalla quale 

emerga la corre+a allocazione del rischio 

d’impresa connesso all'inizia)va.

Ricorso ad una commissione tecnica 

interdisciplinare all'uopo cos)tuita che 

analizzi la corre+a allocazione dei rischi e la 

convenienza per l'amministrazione della 

proposta.

Controllo sulla gara 

espletata da parte di 

una direzione da quella 

di appartenenza

Rinnovi o proroghe senza i 

presuppos) di legge, anche 

per favorire l'affidatario 

a+uale

Implementazione degli elenchi in materia di 

contra: ‐ in qualunque modo s)pula) ‐ tra il 

comune e i sogge: terzi anche con 

indicazione evidente delle date di scadenza 

ai fini dell’indizione delle nuove gare in 

tempo u)le per non interrompere il servizio

Nomina commissione di gara: 

Individuazione di componen) 

in situazioni di confli+o 

d'interessi 

Adozione di una autocer)ficazione da 

parte dei componen)

Mancata verifica o verifica 

apparente

Ricorso al gruppo di lavoro interdirezionale 

specializzato nella valutazione di prezzi e 

rotazione componen) del gruppo

Dall'a+uazione 

del piano

Report da parte del 

gruppo al Dire+ore 

Esame del 100% delle 

pra)che so+oposto 



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

(PROBABILITA' 

X IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

4 2 8 Medio Dirigente Rispe+o della check list 100% della corrispondenza

4,3 2,3 9,8 Rilevante Dirigente Controllo del Dire+ore 100% dell'invio delle varian)

4,8 2,8 12,1 Rilevante Dire+ore Controllo a campione 100% dei casi 

Approvazione di nuovi prezzi 4,8 2,8 12,1 Rilevante Dirigente Avvenuta a+estazione

4,8 2,8 13,3 Rilevante Nel 2016

4,2 2,8 12,5 Rilevante Nel 2016 Dirigente 20% degli a: controlla)

Rendicontazione del contra+o

Nomina del collaudatore 4,2 3,5 14,6 Rilevante Nel 2016 Dirigente 

Collaudo 3,7 2,5 9,2 Rilevante Nel 2016 % di scostamento

Ges)one del contra+o: 

aggiudicazione/ s)pulazione 

Omissione della verifica o 

alterazione dei da)

 Check list di controllo sulle verifiche 

effe+uate, so+o la responsabilità del 

Dirigente.

Ges)one del contra+o: 

esecuzione 

Varian) al contra+o originario 

e in corso d'opera che 

possono comportare un 

vantaggio illecito per 

l'esecutore
Eliminazione delle somme immediatamente 

dopo l' aggiudicazione defini)va

Tempi previs) 

dalla norma)va

Irregolare u)lizzo dei ribassi 

d'asta

Subito dopo 

l'aggiudicazione di 

ciascuna gara

Prevedere la trasmissione degli a: di 

adozione di varian) che compor)no 

l'approvazione di nuovi prezzi all’Ufficio 

Prezzi e Capitola) che ne curerà l’istru+oria 

per conto del gruppo interdirezionale in 

materia di prezzi

Da a+uare nel 

2016

a+estazione del gruppo 

Ufficio Prezzi al 

Dire+ore

Provvedimen) di 

approvazione di accordi 

bonari e transazioni che 

possano a+ribuire ingius) 

vantaggi all'esecutore

Firma congiunta degli a: che approvano 

accordi bonari o transazioni del dirigente 

dell'istru+oria e del dirigente dell'avvocatura 

civica

Dirigen) competen) 

per materia

Verifica da parte del 

dire+ore 

dell'Avvocatura Civica

100% degli accordi a firma 

congiunta

Ges)one del contra+o: 

esecuzione 

Autorizzazione al subappalto 

eccedente i limi) di legge; 

aut. senza verifica dei 

requisi); confli+o di interessi 

e per decorrenza dei termini

Comunicazione degli a: al Dirigente della 

Direzione  Contra: e Opere pubbliche per 

controllo a campione

Controllo a campione 

da parte del Dirigente

Pubblicazione nell'elenco degli incarichi 

a:nen) l'archite+ura e l'ingegneria di una 

sezione separata dell'elenco dei collaudatori 

e degli incarichi affida).

Pubblicazione nella 

intranet comunale e in 

apposita sezione del 

sito “Amministrazione 

Trasparente”.

A+estazione di avvenuta 

pubblicazione

Verifica da parte del Dirigente dei casi in cui 

vi è uno scostamento di oltre il 20% fra il 

costo originario dell'opera e il valore finale 

con riferimento al quadro economico

Dirigente Gare e 

Contra:

Verifica della 

corrispondenza tra il 

quadro economico 

dell'opera e il costo 

finale



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

(PROBABILITA' 

X IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Nel 2016

Acquisto libri/volumi  non 

sogge: ad inventaziazione 

obbligatoria 

Acquisto per fini personali e 

non is)tuzionali

a) Procedimento di acquisto centralizzato da 

parte del Se+ore Economato

b) Controllo dell'a:nenza del bene 

acquistato con l'a:vità is)tuzionale di 

riferimento

a) Dirigente se+ore 

economato

b) Altra direzione 

appositamente 

individuata rispe+o a 

quella interessata 

all'acquisto 

a) Report semestrale 

del Se+ore economale 

da trasme+ere al RPC 

b) Verifica sulle 

liquidazione delle 

fa+ure

a) 100% degli acquis) di 

libri/volumi

b) 100% dei buoni d'ordine e 

trasmissione Report  

semestrale al RPC



Area a Rischio Generale:

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

concessione di erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e 
attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere 
ad Enti pubblici e privati



GESTIONE DEL RISCHIO

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Sociale

4,2 2,8 11,5 rilevante Nel 2016 Dire�ore Avvenuta pubblicazione 

Definizione dei bandi 5 2,8 13,8 rilevante Nel 2016 Dirigente

3,8 2,8 10,5 rilevante Nel 2016 Dirigente Avvenuta pubblicazione 

4,7 3,3 15,2 rilevante Nel 2016 Dirigente

3,8 2,8 10,5 rilevante Nel 2016 Dirigente Controllo a dichiarazione 

4,7 2,8 12,8 rilevante Nel 2016 Dirigente

4,7 2,8 12,8 rilevante Nel 2016 Dirigente

AREA A RISCHIO CONCESSIONE DI EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, 

SUSSIDI E ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE 

GENERE E PERSONE AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE
STATO E 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Analisi e definizione dei 

fabbisogni di spesa e delle 

priorità di intervento

Possibile tra�amento privile‐

giato di interessi par)colari di 

priva) nella programmazione

a)  Pubblicazione preven)va dei regola‐

men).

b) Pubblicazione della possibilità di ac‐

cedere a contribu), sussidi e ausili, indi‐

cando l’importo disponibile e le priorità 

indicate.

c)  Pubblicazione delle decisioni

a); b; c) Comunicazione al 

RPC avvenuta pubblicazio‐

ne

Scelta dei criteri di a�ribu‐

zione dei punteggi al fine di 

favorire alcuni sogge0 o ca‐

tegorie di sogge0

Obbligo di mo)vazione della scelta nella 

determinazione di approvazione del 

bando 

Controllo da parte del Di‐

re�ore 

Report semestrale a0vità 

di controllo al RPC

Individuazione di requisi) 

specifici per l'assegnazio‐

ne del beneficio 

Possibile tra�amento privile‐

giato di interessi par)colari di 

priva)

Pubblicazione preven)va dei regola‐

men) che disciplinano i requisi) specifi‐

ci e di eventuali a0 generali

Comunicazione al RPC av‐

venuta pubblicazione

Scelta dell’assegnazione 

del beneficio extra bando

Possibile tra�amento privile‐

giato di interessi par)colari di 

priva) nella programmazione

Obbligo di mo)vazione circa il rispe�o 

dei criteri per l’assegnazione senza ban‐

do

Controllo da parte del Di‐

re�ore 

Report semestrale a0vità 

di controllo al RPC

Nomina della commissio‐

ne di selezione 

Individuazione di componen‐

) in situazioni di confli�o 

d'interessi

Acquisizione dichiarazione assenza con‐

fli�o di interessi

100% controllo dichiara‐

zioni 

Individuazione del benefi‐

ciario senza bando in pre‐

senza di requisi) specifici

Possibile tra�amento privile‐

giato di interessi par)colari di 

priva)

a) Obbligo di mo)vazione nell'a�o circa 

il rispe�o dei criteri di assegnazione del 

beneficio;

b) Pubblicazione della decisione, per 

quanto possibile in base alla norma)va 

a tutela della riservatezza dei da) per‐

sonali. Controllo a campione sulla sussi‐

stenza dei requisi).

a) Controllo da parte del Di‐

re�ore 

b) Comunicazione al RPC 

avvenuta pubblicazione

a) Report semestrale a0‐

vità di controllo al RPC

b) Avvenuta pubblicazione 

Individuazione del benefi‐

ciario senza bando e sen‐

za commissione

Possibile tra�amento privile‐

giato di interessi par)colari di 

priva)

a) Obbligo di mo)vazione nell'a�o circa 

il rispe�o dei criteri per l’assegnazione 

senza bando e la scelta del beneficiario;

b) Pubblicazione della decisione

a) Controllo da parte del Di‐

re�ore 

b) Comunicazione al RPC 

avvenuta pubblicazione

a) Report semestrale a0‐

vità di controllo al RPC

b) Avvenuta pubblicazione 



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE
STATO E 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

4,7 2,8 12,8 rilevante Nel 2016 Dirigente Avvenuta pubblicazione 

Definizione dei bandi 4,5 2,28 12,4 rilevante Nel 2016 Dirigente Avvenuta pubblicazione 

Istru�oria delle istanze 3,8 2,8 10,5 rilevante Nel 2016 Dirigente Controllo a dichiarazione 

3,8 2,8 10,5 rilevante Nel 2016 Dirigente Avvenuta pubblicazione 

4,5 2,8 12,4 rilevante Nel 2016

4,7 2,8 12,8 rilevante Nel 2016 Avvenuta pubblicazione 

4,7 2,8 12,8 rilevante Nel 2016

Analisi e definizione dei 

fabbisogni di spesa e delle 

priorità di intervento

Possibile tra�amento privile‐

giato di interessi par)colari di 

priva) nella programmazione

Pubblicazione preven)va della possibili‐

tà di accedere a contribu), sussidi e au‐

sili, indicando l’importo disponibile e le 

priorità indicate Comunicazione al RPC av‐

venuta pubblicazione

Scelta dei criteri di a�ribu‐

zione dei punteggi al fine di 

favorire alcuni sogge0 o ca‐

tegorie di sogge0

Predeterminazione e pubblicazione pre‐

ven)va dei criteri e/o dei bandi e delle 

modalità per l’individuazione dei sogge0‐

0 des)natari di contribu)/finanziamen) 

oltre alla pubblicazione dei regolamen)

Comunicazione al RPC av‐

venuta pubblicazione

Scelta della commissione in 

potenziale confli�o d'interes‐

se; esame della documenta‐

zione acquisita non imparzia‐

le a favore di interessi priva)

Esame, valutazione e verifica dei requisi‐

) delle istanze da parte di una commis‐

sione interna composta da funzionari di 

servizi o uffici diversi.

100% controllo dichiara‐

zioni 

Scelta dei 

beneficiari/approvazione 

graduatorie

Assegnazione del contributo 

in difformità rispe�o alle 

condizioni previste e dai cri‐

teri ado�a)

Pubblicizzazione delle decisioni assunte 

e dei benefici accorda)

Comunicazione al RPC av‐

venuta pubblicazione

Definizione del valore del 

beneficio previo esame, 

valutazione e verifica del‐

le condizioni in capo al 

beneficiario

Definizione dell’importo a fa‐

vore o danno del beneficiario 

o omessa verifica dei da), 

anche in riferimento alla 

anagrafe dei beneficiari

a) Controllo a campione da parte del Di‐

rigente della stru�ura competente;

b) Inserimento dei da) dei sogge0 be‐

neficiari in un'anagrafe unitaria per 

l'ente

Dirigente

a) Controllo da parte del Di‐

re�ore  

b) Comunicazione avvenuta 

pubblicazione al Dire�ore

Report semestrale a0vità 

di controllo al RPC

Assegnazione mo)vata da 

parte della giunta extra 

bando

Assegnazione del contributo 

al di fuori delle condizioni 

previste dal regolamento

a) Obbligo di mo)vazione e pubblica‐

zione delle decisioni;

b) Inserimento da) dei sogge0 benefi‐

ciari in un'anagrafe interna per l'Ente

Inserimento dei da) dei sogge0 benefi‐

ciari in un'anagrafe unitaria per l'ente

Dirigente

a) Comunicazione al RPC 

avvenuta pubblicazione

b) Comunicazione avvenuta 

pubblicazione al Dire�ore

Liquidazione del contribu‐

to a fronte di idonea do‐

cumentazione

Omissione della verifica della 

documentazione gius)fica)‐

va per favorire sogge0 par)‐

colari

Verifiche a campione da parte del Diri‐

gente della stru�ura che liquida la spesa

Dirigente
Controllo da parte del Di‐

re�ore    

Report semestrale a0vità 

di controllo al RPC



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE
STATO E 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Mobilità e Traspor(

Favorire determina) sogge0 3 1,8 5,3 Medio Dirigente
Agevolazione tariffarie di 

vario )po

Individuazione di criteri generali per il 

rilascio 

Rotazione del personale

Da a�uare 

entro 12 mesi

Non a�uato

Verifiche a campione e 

report da parte del 

Dire�ore

20% dei controlli a 

campione sul totale



 

 

 

 Area a Rischio Generale :

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Autorizzazioni e Concessioni



GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Commercio e a�vità produ�ve

Autorizzazioni, concessioni

3,5 1,5 5,3 medio Nel 2016 Dirigente Controllo 20% delle pra�che

3,3 1,5 5 medio Nel 2016 Dirigente

3,5 1,5 5,3 medio Nel 2016 Dirigente

3,5 2,5 8,8 medio Nel 2016 Dirigente/Dire"ore

Ambiente

2,3 1,3 2,9 basso Entro 12 mesi Responsabile UOC 20% a) controlla�

2,7 1,8 4,7 medio A"uata Responsabile di Servizio A"estazione pubblicazione

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

 Acce"azione pra�che inam‐

missibili o archiviazione pra�‐

che ammissibili

Verifica semestrale da parte del 

Dirigente delle pra�che dichiara‐

te inammissibili

Controllo a campione da 

parte del Dire"ore

A"ribuzione dell'istru"oria a 

sogge) compiacen�

Implementazione ges�onale 

GLOBALUNICO prevedendo 

l'assegnazione casuale (anche 

mediante sorteggio) dell'istru"‐

"oria 

Monitoraggio del corre"o 

u�lizzo del programma

100% dell'a"ribuzione casua‐

le

Nella fase di istru"oria  pre‐

senza di confli"o di interessi

Verifica trimestrale da parte del 

dirigente sul 10% delle pra�che 

da estrazione ges�onale IKW‐

GLOBAL

Monitoraggio del corre"o 

u�lizzo del programma

100% dell'a"ribuzione casua‐

le

Mancato rispe"o dei tempi 

dei procedimen�

Monitoraggio dei tempi di eva‐

sione

Pubblicazione all'interno 

della sezione di ammini‐

strazione trasparente 

“monitoraggio tempi pro‐

cedimentali”

100% dell'avvenuta pubblica‐

zione

Ricezione e smistamento 

dell'istanza da parte di sogge"‐

"o pubblico o privato

Ricezione/protocollazione:  

mancato assolvimento delle 

fasi di acquisizione documen‐

tazione

Controllo incrociato da parte del 

responsabile

Controlli a campione da 

parte del Dirigente

(Eventuale) verifica della sus‐

sistenza dei requisi� di am‐

missibilità della richiesta: im‐

mo�vato diniego avvio 

dell'iter per carenza di docu‐

mentazione

a) Pubblicazione o rilascio di 

modulis�ca chiara con specifica 

indicazione della documentazio‐

ne da allegare

b) Semplificazione della regola‐

mentazione e trasparenza delle 

procedure

c) Obbligo di adeguata mo�va‐

zione del diniego

d) Per �pologie ricorren� pre‐

ven�va divulgazione dei criteri 

da seguire nella valutazione di 

verifica

20% degli a) controlla� da 

parte del Dirigente



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

2,2 2,8 6,2 medio A"uata Responsabile di Servizio

Istru"oria  

2 1,3 2,6 basso A"uata Responsabile di Servizio

3,2 1,8 5,8 medio

2,7 1,5 4,5 medio

2,7 2,5 6,8 medio A"uata

2,8 2 5,6 medio A"uata Dirigente/Dire"ore 20% a) controlla�

2,8 2 5,6 medio A"uata Dirigente/Dire"ore 20% a) controlla�

3 1,8 5,4 medio A"uata Dirigente/Dire"ore 20% a) controlla�

Ricezione e smistamento 

dell'istanza da parte di sogge"‐

"o pubblico o privato

Assegnazione al sogge"o 

competente l'istru"oria: de‐

terminabilità a priori del �to‐

lare dell'istru"oria

1) Rotazione tra personale  (e‐

ventualmente anche tra istru"o‐

re e po)

2) Verifiche controllo a campione 

da parte del dirigente

3) Individuazione dell'istru"ore 

secondo criteri casuali (n. proto‐

collo e n. di accesso) e a prescin‐

dere da competenze territoriali

a) Controlli a campione ri‐

spe"o al superiore gerar‐

chico

b) A"estazione annuale e 

comunicazione al RPC

 20% degli a) controlla� da 

parte del Dirigente

Presa in carico: assenza di im‐

parzialità

Dichiarazione scri"a di assenza 

di confli"o di interessi anche po‐

tenziale e dichiarazione esplicita 

in caso di incompa�bilità

Pubblicazione sulla intra‐

net delle �pologie di di‐

chiarazioni

100% delle dichiarazioni con‐

trollate

(Eventuale) incontro preven�‐

vo con il richiedente: commi‐

s�one di interessi e/o consi‐

lium fraudis

a) Presenza di più dipenden� al 

servizio interessato 

b) Redazione di un sinte�co ver‐

bale

a) A"uata

b) In sei mesi

Responsabile di Servi‐

zio/Dirigente

Report annuale del Dire"‐

"ore

100% di co‐presenza agli in‐

contri e rela�va stesura di 

verbale

Esame della richiesta e parte‐

cipazione alla conferenza di 

servizi: disomogeneità dei cri‐

teri di valutazione

a) Per �pologie ricorren� pre‐

ven�va pubblicazione dei criteri 

da seguire nelle istru"orie 

b) Standardizzazione dei proce‐

dimen� per casis�che analoghe

Da a"uare in 12 

mesi

Responsabile di Servi‐

zio/Dirigente

Report annuale del Dire"‐

"ore

100% delle dichiarazioni con‐

trollate

Esame della richiesta: manca‐

to rispe"o scadenze temporali

Monitoraggio dei tempi di eva‐

sione

Responsabile di Servi‐

zio/Dirigente

Pubblicazione all'interno 

di “amministrazione tra‐

sparente” “monitoraggio 

tempi procedimentali”

100% dell' avvenuta pubbli‐

cazione

Rilascio dell'autorizzazione e 

concessione

Formalizzazione del provve‐

dimento: adozione di un a"o 

non coerente con l'istru"oria

Obbligo di adeguata mo�vazione 

Separazione del ruolo del Re‐

sponsabile del Procedimento e 

da chi effe"ua l'istru"oria

Controllo  periodico a 

campione da parte di altra 

direzione appositamente 

incaricata

Formalizzazione del provve‐

dimento: apposizioni di vincoli 

e/o prescrizioni non stre"a‐

mente necessari o mancata 

prescrizione di vincoli neces‐

sari 

Obbligo di adeguata mo�vazione 

anche in relazione alle eventuali 

singoli prescrizioni

Controllo  periodico a 

campione da parte di altra 

direzione appositamente 

incaricata

Formalizzazione del provve‐

dimento: assenza di imparzia‐

lità

a) Dichiarazione scri"a di assen‐

za di confli"o di interessi anche 

potenziale 

b) Preven�va pubblicazione dei 

criteri da seguire nella valutazio‐

ne dell'istru"oria 

c) Standardizzazione dei proce‐

dimen�

a) A"estazione annuale e 

comunicazione al RPC

b) Avvenuta pubblicazione

c) Informa�zzazione dei 

procedimen�



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

2,7 2,8 7,6 medio Già in a"uazione Dirigente/Dire"ore

Polizia locale

Occupazioni di suolo pubblico 3,2 2,5 7,9 medio Dire"ore

Permessi ZTL Lido di Venezia 3,2 2,5 7,9 medio Dire"ore

Mobilità e traspor-

3,3 2 6,7 medio Dirigente

3,3 2 6,7 medio Dirigente

Anomalia tempi di rilascio 3,3 2 6,7 medio Dirigente N° 1 persona ruotata

3,2 1,5 4,8 medio Dirigente

3 2 6 medio Dirigente

2,2 1,3 2,86 basso A"uata Dire"ore Comunicazione scri"a al RPC

Rilascio dell'autorizzazione e 

concessione

Evasione  a"o e trasmissione 

al  richiedente: mancato ri‐

spe"o scadenze temporali

Monitoraggio dei tempi di eva‐

sione

Pubblicazione all'interno 

di “amministrazione tra‐

sparente” “monitoraggio 

tempi procedimentali”

100% dell' avvenuta pubbli‐

cazione

Disomogenità/discrezionalità 

criteri valutazione/ carenza 

assenza criteri opera�vi uni‐

formi/mancato rispe"o sca‐

denze temporali

Formalizzazione procedura sia 

interna che esterna/tracciabilità 

informa�zzata istanze ed auto‐

rizzazioni/disposizioni di servizio 

Da a"uare in 12 

mesi

Monitoraggio semestrale 

con rela�va a"estazione a 

RPC

Verifica a campione del 30% 

delle pra�che

Disomogenità/discrezionalità 

criteri valutazione/ carenza 

assenza criteri opera�vi uni‐

formi

Formalizzazione procedura sia 

interna che esterna/tracciabilità 

informa�zzata istanze ed auto‐

rizzazioni/disposizioni di servizio

Da a"uare in 12 

mesi

Monitoraggio semestrale 

con rela�va a"estazione a 

RPC

Verifica a campione del 30% 

delle pra�che

Licenze  autorizzazione con‐

cessioni e permessi in materia 

di mobilità e traspor�

Bando di concorso  

Mancata redazione del bando 

Non coincidenza della figura di 

responsabile del procedimento 

con il dirigente o il dire"ore

Controllo a campione delle licen‐

ze o autorizzazioni rilasciate

Rotazione del personale

Da a"uare entro 

12 mesi

 A"uato

Non a"uato

Verifiche a campione e re‐

port da parte del Dire"ore

20% dei controlli a campione 

sul totale

Redazione di un bando su 

misura inserimen� di criteri di 

assegnazione a favore di terzi

Verifica di una check list delle as‐

segnazioni

Rotazione del personale

A"uato

Non a"uato

Verifiche a campione e re‐

port da parte del Dire"ore

20% dei controlli a campione 

sul totale

Monitoraggio dei tempi 

Rotazione del personale

A"uato

A"uato

Verifiche a campione e re‐

port da parte del Dire"ore

Pubblicazione a) concessori 

e autorizza�vi

Pubblicizzazione in DEPA 

Rotazione del personale

A"uato

Non a"uato

Verifiche e report da parte 

del Dire"ore

100% di pubblicazione in 

depa

Rilascio autorizzazione senza 

bando

Tra"amento di favore per 

determina� sogge)

Previsione di norme regolamen‐

tari e controllo dei requisi�

Rotazione del personale

A"uato

Non a"uato

Verifiche a campione e re‐

port da parte del Dire"ore

20% dei controlli a campione 

sul totale

Rilascio autorizzazioni e con‐

cessioni: 

Fase pre‐istru"oria

Arbitrarietà applicazione 

norma�va vigente

Pubblicazione  delle  disposizioni 

 interpreta�ve,  delle  dire)ve  

dirigenziali  e delle   regole   ap‐

plicate   dagli   uffici  ove   non   

contenute   in   a)   generali   o 

regolamentari, standardizzazione 

dei procedimen� per analoghe 

casis�che

Comunicazione     da     

parte     dei     Dire"ori al 

RPC     dei provvedimen�   

di   organizzazione   e   di   

controllo conseguen� al 

Responsabile An�corru‐

zione



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

3,5 1,3 4,55 medio A"uata Dirigente Comunicazione scri"a al RPC

3,5 1,3 4,55 medio Dirigente Comunicazione scri"a al RPC

3,5 1,3 4,55 medio A"uata Report annuale

3,5 1,3 4,55 medio A"uata Dirigente Comunicazione scri"a al RPC

2,3 2,8 6,44 medio A"uata Dire"ore Comunicazione scri"a al RPC

2,7 4 10,8 rilevante Dire"ore A"uazione regolamento Pubblicazione regolamento

Omissione del controllo 4,3 4,5 19,35 cri�co A"uata Dire"ore Pubblicazione esito controlli

Rilascio autorizzazioni e con‐

cessioni: istru"oria procedi‐

mentale 

Assegnazione della pra�ca a 

istru"ori coinvol� da interessi 

personali 

Dichiarazione scri"a del persona‐

le incaricato di ogni fase del pro‐

cedimento di assenza del confli"‐

"o di interessi anche potenziale

A"estazione    annuale    

del    rispe"o    in    tu)    i 

procedimen� da parte dei 

dire"ori, da presentare al 

responsabile an�corruzio‐

ne. Verifica  a  campione  

dei  provvedimen�  al  fine 

 di rilevare l’assenza di re‐

lazioni di parentela o affini

Voluto omesso controllo di 

una pra�ca

Controllo periodico pra�che in 

giacenza in a"esa presa in cari‐

co/istru"oria da parte del Re‐

ponsabile del Servizio

Da a"uare nel 

triennio

In a"esa di un sistema  in‐

forma�zzato monitoraggio 

con cadenza giornaliero

Mancata ges�one della 

pra�ca di autorizzazione

Implementazione  degli  applica‐

�vi  al  fine  di  evidenziare  

eventuali  anomalie nella ges�o‐

ne dei tempi dei procedimen�

Sue in collaborazione 

sistemi informa�vi

Controlli     a     campione   

  e     relazione     annuale 

sull’andamento      dei      

tempi      impiega�      nella 

conclusione  dei procedi‐

men�, da parte dei dire"‐

"ori

Ges�one illecita della 

procedura di determinazioni 

di oneri

Individuazione casuale del per‐

sonale adde"o al ricevimento 

del pubblico anche in ragione dei 

professionis� e/o dei priva� che 

presentano istanze o, ove ciò 

non risultasse possibile a garan‐

zia del rispe"o del principio della 

competenza, verifica a campione 

delle istru"orie da parte del diri‐

gente con cadenza almeno tri‐

mestrale 

Rotazione degli incarichi e 

assegnazione dei proce‐

dimen� con modalità ca‐

suale ges�ta dal pro‐

gramma

Rilascio autorizzazioni e con‐

cessioni: pareri endoprocedi‐

mentali

Stesura parere non conforme 

alla norma�va vigente e/o 

compromesso da interessi 

personali

Semplificazione e trasparenza 

delle procedure  (ricorso alla cds, 

is�tuzione richiesta parere pre‐

ven�vo)

Comunicazione     da     

parte     dei     dire"ori     

delle a)vità svolte, al re‐

sponsabile an�corruzione

Ges�one autorizzazioni pae‐

saggis�che ed edilizie su stabi‐

limen� balneari

Rilascio di autorizzazioni 

contrarie alle norma�ve 

vigen�

Adozione di specifico regola‐

mento in materia e di piano ur‐

banis�co

Da a"uare in 12 

mesi

Verifica e monitoraggio da parte 

di più sogge) (PL, soprinten‐

denza, edilizia)

Evidenze fotografiche e 

verbali



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Edilizia 

2,2 1,3 2,86  basso A"uata Dire"ore Comunicazione scri"a al RPC

3,5 1,3 4,55 medio A"uata Dirigente Comunicazione scri"a al RPC

3,5 1,3 4,55  medio Dirigente Comunicazione scri"a al RPC

3,5 1,3 4,55  medio A"uata Report annuale

3,5 1,3 4,55 medio A"uata Dirigente Comunicazione scri"a al RPC

2,3 2,8 6,44 medio A"uata Dire"ore Comunicazione scri"a al RPC

Pareri compiacen� 3,5 2,3 8,05 medio Verifica da parte di più sogge) Dire"ore Comunicazione scri"a al RPC

Rilascio autorizzazioni e con‐

cessioni: 

fase pre‐istru"oria

Arbitrarietà applicazione 

norma�va vigente

Pubblicazione  delle  disposizioni 

 interpreta�ve,  delle  dire)ve  

dirigenziali  e delle   regole   ap‐

plicate   dagli   uffici   ove   non   

contenute   in   a)   generali   o 

regolamentari, standardizzazione 

dei procedimen� per analoghe 

casis�che

Comunicazione     da     

parte     dei     dire"ori     

dei provvedimen�   di   or‐

ganizzazione   e   di   con‐

trollo conseguen�, al re‐

sponsabile an�corruzione

Rilascio autorizzazioni e con‐

cessioni: : istru"oria procedi‐

mentale 

Assegnazione della pra�ca a 

istru"ori coinvol� da interessi 

personali 

Dichiarazione scri"a del persona‐

le incaricato di ogni fase del pro‐

cedimento di assenza del confli"‐

"o di interessi anche potenziale

A"estazione    annuale    

del    rispe"o    in    tu)    i 

procedimen� da parte dei 

dire"ori, da presentare al 

responsabile an�corruzio‐

ne. Verifica  a  campione  

dei  provvedimen�  al  fine 

 di rilevare l’assenza di re‐

lazioni di parentela o affini

Voluto omesso controllo di 

una pra�ca

Controllo periodico pra�che in 

giacenza in a"esa presa in cari‐

co/istru"oria da parte del Re‐

ponsabile del Serivizio

Da a"uare nel 

triennio

In a"esa di un sistema  in‐

forma�zzato monitoraggio 

con cadenza giornaliero

Mancata ges�one della pra�‐

ca di autorizzazione

Implementazione  degli  applica‐

�vi  al  fine  di  evidenziare  

eventuali  anomalie nella ges�o‐

ne dei tempi dei procedimen�

Sue in collaborazione 

sistemi informa�vi

Controlli     a     campione   

  e     relazione     annuale 

sull’andamento      dei      

tempi      impiega�      nella 

conclusione  dei procedi‐

men�, da parte dei dire"‐

"ori

Ges�one illecita della proce‐

dura di determinazioni di one‐

ri

Individuazione casuale del per‐

sonale adde"o al ricevimento 

del pubblico anche in ragione dei 

professionis� e/o dei priva� che 

presentano istanze o, ove ciò 

non risultasse possibile a garan‐

zia del rispe"o del principio della 

competenza, verifica a campione 

delle istru"orie da parte del diri‐

gente con cadenza almeno tri‐

mestrale 

Rotazione degli incarichi e 

assegnazione dei proce‐

dimen� con modalità ca‐

suale ges�ta dal pro‐

gramma

Rilascio autorizzazioni e con‐

cessioni: pareri endoprocedi‐

mentali

Stesura parere non conforme 

alla norma�va vigente e/o 

compromesso da interessi 

personali

Semplificazione e trasparenza 

delle procedure  (ricorso alla cds, 

is�tuzione richiesta parere pre‐

ven�vo)

Comunicazione     da     

parte     dei     dire"ori     

delle a)vità svolte, al re‐

sponsabile an�corruzione

Parere conformità slot machi‐

ne

Da a"uare in 12 

mesi

In a"esa di un sistema  in‐

forma�zzato monitoraggio 

con cadenza giornaliero



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

 Pubblicazione a) 2,8 2 5,6 medio A) pubblica�

Alterazione dei documen� 3,2 2 6,4 medio Digitalizzazione dell'archivio Dire"ore Numero pra�che digitalizzate

Omessa pubblicazione prov‐

vedimen� rilascia�

Implementazione del program‐

ma di ges�one dei flussi docu‐

mentali per rendere accessibili  

agli  interessa�  (tramite  iden�‐

ficazione  informa�ca)  le  infor‐

mazioni sullo stato del procedi‐

mento

Da a"uare nel 

triennio

Sue in collaborazione 

sistemi informa�vi

Pubblicazione    

dell’informazione    

sull’accessibilità sia  sul  

sito  del  comune  che  ad  

ogni  sogge"o  che pre‐

senta    una    istanza,    

non    appena    a)vato    il 

programma o sue singole 

fasi.

Conservazione a) / Archivio 

digitale

Da a"uare in 12 

mesi

Verifica periodica stato 

avanzamento pra�che di‐

gitalizzate



 

 

 

 Area a Rischio Generale :

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Afari Legali e Contenzioso



GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Transazioni 3,7 2,8 10,1 Rilevante 

3,3 2,8 9,2 Rilevante 20% degli a� controlla�

Pagamento spese legali 2,7 2,8 7,3 Medio 20% degli a� controlla�

Recupero spese legali 2,3 2,8 6,4 Medio 20% degli a� controlla�

Recupero credi� 2,3 2,8 6,4 Medio 20% degli a� controlla�

Cos�tuzione parte civile 3,3 4 13,3 Rilevante Redazione report

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Transazione non equa e/o 

conveniente per l'ente, ac‐

cordo fraudolento con il 

sogge*o interessato

Approvazione congiunta da par‐

te del Dirigente competente e 

del Dire*ore dell'Avvocatura;

Da a*uare 

dall'approvazione 

del Piano ‐ nel 

2016 

Dire*ore Avvoca‐

tura Civica 

Controllo a campione da 

parte di una direzione di‐

versa 

Controllo di almeno il 20% 

delle transazioni

Affidamento incarichi a pro‐

fessionis� esterni

Assenza imparzialità nella 

scelta del professionista

Assenza di rotazione dei 

sogge� incarica�

Separazione della funzione 

istru*oria da quella di adozione 

del provvedimento 

Da a*uare 

dall'approvazione 

del Piano ‐ nel 

2016 

Dire*ore Avvoca‐

tura Civica 

Controllo a campione da 

parte di stru*ure di una 

direzione diversa

Liquidazione impor� supe‐

riori a quelli stabili� dal 

provvedimento dell'Autori‐

tà Giudiziaria

Separazione della funzione 

istru*oria da quella di adozione 

del provvedimento 

Da a*uare 

dall'approvazione 

del Piano ‐ nel 

2016 

Dirigente Avvoca‐

tura Civica

Controllo a campione da 

parte di stru*ure di una 

direzione diversa

Omesso recupero spese le‐

gali

Approvazione congiunta da par‐

te di un Dirigente e del Dire*ore 

dell'Avvocatura

Da a*uare 

dall'approvazione 

del Piano ‐ nel 

2016 

Dirigente Avvoca‐

tura Civica

Controllo a campione da 

parte di una direzione di‐

versa 

Rinuncia alla riscossione del 

credito in assenza dei rela‐

�vi presuppos�

Approvazione congiunta da par‐

te dell'Avvocato competente e 

dell'Avvocato Dire*ore

Da a*uare 

dall'approvazione 

del Piano ‐ nel 

2016 

Dirigente Avvoca‐

tura Civica

Controllo a campione da 

parte di una direzione di‐

versa 

Omessa verifica confli*o di 

interessi da parte del legale 

che difende l'ente

a) Implementazione procedura 

per verifica sul confli*o di inte‐

resse

b) Creazione di una banca da� 

informa�zzata 

Da a*uare 

dall'approvazione 

del Piano ‐ nel 

2016 

Dirigente Avvoca‐

tura Civica

100% delle posizioni control‐

late



 

 

 

 Area a Rischio Generali:

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Controlli, Veriiche, Ispezioni, 
Sanzioni



GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO CONTROLLI VERIFICHE ISPEZIONI E SANZIONI
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Polizia Locale

Programmazione

2 2,5 5 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

3 2,5 7,5 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

2,8 2,5 7,1 medio Formazione ed addestramento Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

Esecuzione

Presenza confli�o interessi 3,5 2 7 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

3,5 1 3,5 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

Mancato rispe�o scadenze 3,5 1 3,5 medio Monitoraggio semestrale Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

A"vità sanzionatoria

3,2 1,5 4,8 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

3,2 1,5 4,8 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

3,2 1,5 6,8 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

Presenza confli�o interessi 3,7 1 3,7 medio Entro 12 mesi Dire�ore A�uato/non a�uato

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Disomogenità criteri valuta‐

zione/assenza‐ carenza criteri 

opera(vi 

uniformi/discrezionalità

Analisi pianificazione controlli 

(anche 

interdirezionale)/aggiornamento 

linee guida e disposizioni inter‐

preta(ve

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Assenza criteri campionamen‐

to

Formalizzazione ed aggiorna‐

mento criteri/  pubblicazione 

programmazione

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Divulgazione  controlli non 

programma(

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Dichiarazione scri�a assenza 

confli" interesse da parte del 

personale operante/obbligo 

astensione qualora si verifichi

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Disomogenità criteri valuta‐

zione/assenza ‐ carenza criteri 

opera(vi 

uniformi/discrezionalità

Rotazione del personale/ plurali‐

tà livelli verifica/controlli a cam‐

pione/formazione/divulgazione 

circolari opera(ve

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Disomogenità criteri valuta‐

zione/assenza‐ carenza criteri 

opera(vi 

uniformi/discrezionalità

Rotazione del personale/ plurali‐

tà livelli verifica/controlli a cam‐

pione/formazione/divulgazione 

circolari opera(ve

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Acce�azione impropria di re‐

gali, compensi, altre u(lità

Rotazione del 

personale/assegnazione sede di 

lavoro diversa da residenza‐do‐

micilio/pluralità livelli di verifica

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Mancato accertamento, can‐

cellazione, alterazione da( 

violazioni di legge (commercio 

, codice della strada etc) 

Disposizioni di 

servizio/differenzia( livelli di 

controllo/controlli a 

campione/formazione

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC

Obbligo astensione anche se 

confli�o potenziale

Monitoraggio annuale e a�‐

�estazione a RPC



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Edilizia

Sanzioni

2,8 4,5 12,6 rilevante A�uata Dirigente Comunicazione scri�a al RPC

2,8 4,5 12,6 rilevante A�uata Dire�ore Comunicazione scri�a al RPC

2,8 1,5 4,2 medio A�uata Dire�ore Report

2,8 1,5 4,2 medio A�uata Report

Compromissione istru�ore 2,8 1,5 4,2 medio A�uata Dirigente Comunicazione scri�a al RPC

3,7 4 14,8  rilevante A�uata Dirigente Comunicazione scri�a al RPC

3,7 4 14,8  rilevante Da a�uare nel triennio Dire�ore Comunicazione scri�a al RPC

Assegnazione della pra(ca a 

istru�ori coinvol( da interessi 

personali 

Dichiarazione scri�a del persona‐

le incaricato di ogni fase del pro‐

cedimento di assenza del confli�‐

�o di interessi anche potenziale

A�estazione    annuale    del 

   rispe�o    in    tu"    i pro‐

cedimen( da parte dei di‐

re�ori, da presentare al re‐

sponsabile an(corruzione. 

verifica  a  campione  dei  

provvedimen(  al  fine  di ri‐

levare l’assenza di relazioni 

di parentela o affini

Scelta del profilo sanzionato‐

rio da parte dell’istru�ore

Controllo da parte di  più  sog‐

ge" anche  se la  responsabilità 

del procedimento è affidata ad 

un unico funzionario

Verifica   a   campione,   con 

  cadenza   periodica,   da 

parte del dirigente e a�e‐

stazione annuale del rispe�‐

�o di tu" i procedimen( da 

parte dei dire�ori

Controllo e verifiche 

ispe"ve:

Fase pre‐istru�oria

Applicazione non corre�a del‐

la norma(va

Ricorso  al  gruppo  interdirezio‐

nale  per  definizione  e  control‐

lo  collegiale  delle procedure e 

dei provvedimen( in materia di 

sanzioni accessorie

A�estazione    annuale    del 

   rispe�o    in    tu"    i 

provvedimen(  in materia  

di sanzioni  accessorie, da 

parte dei dire�ori

Mancata presa in carico / ge‐

s(one della pra(ca

Implementazione  degli  applica‐

(vi  al  fine  di  evidenziare  

eventuali  anomalie nella ge‐

s(one dei tempi dei procedi‐

men(

Sue in collaborazione 

Sistemi Informa(vi

Controlli     a     campione     

e     relazione     annuale 

sull’andamento      dei      

tempi      impiega(      nella 

conclusione  dei procedi‐

men(, da parte dei dire�ori

Separazione  delle  funzioni  

ispe"ve,  repressive,  sanziona‐

torie  dalla  funzione istru�oria   

o   decisoria   finale   in   ordine   

ai   ricorsi   amministra(vi   av‐

verso l’accertamento di viola‐

zioni amministra(ve e l’ordi‐

nanza‐ingiunzione

Verifica   a   campione,   con 

  cadenza   periodica,   da 

parte del dirigente e a�e‐

stazione annuale del rispe�‐

�o di tu" i procedimen( da 

parte dei dire�ori

Controllo e verifiche 

ispe"ve: 

Istru�oria procedi‐

mentale

Assegnazione della pra(ca a 

istru�ori coinvol( da interessi 

personali 

Dichiarazione scri�a del persona‐

le incaricato di ogni fase del pro‐

cedimento di assenza del confli�‐

�o di interessi anche potenziale

A�estazione    annuale    del 

   rispe�o    in    tu"    i pro‐

cedimen( da parte dei di‐

re�ori, da presentare al re‐

sponsabile an(corruzione. 

verifica  a  campione  dei  

provvedimen(  al  fine  di ri‐

levare l’assenza di relazioni 

di parentela o affini

Sopralluogo presso l’u.i. og‐

ge�o di controllo

Approvazione e pubblicazione 

linee guida in materia di defini‐

zione dei criteri di cara�ere ge‐

nerale da osservare nella scelta 

degli interven( ispe"vi e di con‐

trollo

A�estazione  del  rispe�o  

da  parte  dei  dire�ori  del‐

le direzioni   che   effe�ua‐

no   controlli   e   ispezioni   

e rendicontazione in sede di 

monitoraggio



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

3,7 4 14,8 rilevante A�uata Comunicazione scri�a al RPC

3,7 4 14,8 rilevante Da a�uare nel triennio Istru�ore Comunicazione scri�a al RPC

3,7 4 14,8 rilevante A�uata Dirigente Comunicazione scri�a al RPC

Ambiente

2,3 1,3 2,9 basso Entro 12 mesi Responsabile UOC 20% a" controlla(

2,7 1,8 4,7 medio A�uata Responsabile di servizio A�estazione pubblicazione

2,2 2,8 6,2 medio A�uata Responsabile di servizio

2 1,3 2,6 basso A�uata Responsabile di servizio

3,2 1,8 5,8 medio Report annuale al dire�ore

Controllo e verifiche 

ispe"ve: 

Istru�oria procedi‐

mentale  

Controllo ispe"vo effe�uato 

dal singolo istru�ore

Controllo  ispe"vo  alla  presen‐

za  di  più  sogge" anche  se la  

responsabilità del procedimento 

è affidata ad un unico funziona‐

rio

Responsabile Del Servi‐

zio

Comunicazione     da     par‐

te     dei     dire�ori     dei 

provvedimen(   di   organiz‐

zazione   e   di   controllo 

conseguen(, al responsabi‐

le an(corruzione

Voluta omissione e/o modifica 

esito sopralluogo

In caso di accesso presso l’uten‐

za redazione breve resoconto 

e/o verbale e farlo so�oscrivere 

dal des(natario.

A�estazione  del  rispe�o  

da  parte  dei  dire�ori  del‐

le direzioni in sede di moni‐

toraggio

Omissione mo(vazione 

nell’a�o conclusivo

Obbligo di mo(vazione negli a" 

conclusivi del procedimento

Controllo a campione da 

parte del Dire�ore 

Ricezione e smista‐

mento dell'esposto da 

parte di sogge�o pub‐

blico o privato

Ricezione/protocollazione:  

mancato assolvimento delle 

fasi di acquisizione documen‐

tazione

Controllo incrociato da parte del 

responsabile

Controlli a campione da 

parte del dirigente

(Eventuale) verifica della sus‐

sistenza dei requisi( di am‐

missibilità della richiesta: im‐

mo(vato diniego avvio 

dell'iter per carenza di docu‐

mentazione

a) pubblicazione o rilascio di 

modulis(ca chiara con specifica 

indicazione della documenta‐

zione da allegare

b) Semplificazione della regola‐

mentazione e trasparenza delle 

procedure

c) Obbligo di adeguata mo(va‐

zione del diniego

d) per (pologie ricorren( pre‐

ven(va divulgazione dei criteri 

da seguire nella valutazione di 

verifica

 20% degli a" controlla( da 

parte del dirigente

Assegnazione al sogge�o 

competente l'istru�oria: de‐

terminabilità a priori del (to‐

lare dell'Istru�oria

1) rotazione tra personale  (e‐

ventualmente anche tra istru�o‐

re e po)

2) Verifiche controllo a campio‐

ne da parte del dirigente

3) Individuazione dell'istru�ore 

secondo criteri casuali (n. proto‐

collo e n. di accesso) e a pre‐

scindere da competenze territo‐

riali

a) Controlli a campione ri‐

spe�o al superiore gerar‐

chico

b) A�estazione annuale e 

comunicazione a RPC

 20% degli a" controlla( da 

parte del dirigente

Istru�oria  

Presa in carico: assenza di im‐

parzialità

Dichiarazione scri�a di assenza 

di confli�o di interessi anche po‐

tenziale e dichiarazione esplicita 

in caso di incompa(bilità

Pubblicazione sulla intranet 

delle (pologie di dichiara‐

zioni

100% delle dichiarazioni 

controllate

(Eventuale) incontro preven‐

(vo con il richiedente: com‐

mis(one di interessi e/o con‐

silium fraudis

a) Presenza di più dipenden( al 

Servizio interessato 

b) Redazione di un sinte(co ver‐

bale

a) A�uata

b) In sei mesi

Responsabile di servi‐

zio/Dirigente

100% di co‐presenza agli in‐

contri e rela(va stesura di 

verbale



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

2,3 1,5 3,4 basso Da a�uare in 12 mesi Report annuale al dire�ore

2,7 2,5 6,8 medio A�uata

2,8 2 5,6 medio A�uata Dirigente/Dire�ore 20% a" controlla(

2,8 2 5,6 medio A�uata Dirigente/Dire�ore 20% a" controlla(

3 1,8 5,4 medio A�uata Dirigente/Dire�ore 20% a" controlla(

2,7 2,8 7,6 medio Dirigente/Dire�ore

Istru�oria  

Esame della richiesta e parte‐

cipazione alla conferenza di 

servizi: disomogeneità dei cri‐

teri di valutazione

a) Per (pologie ricorren( pre‐

ven(va pubblicazione dei criteri 

da seguire nelle istru�orie 

b) Standardizzazione dei proce‐

dimen( per casis(che analoghe

Responsabile di servi‐

zio/Dirigente

100% delle dichiarazioni 

controllate

Esame della richiesta: manca‐

to rispe�o scadenze tempora‐

li

monitoraggio dei tempi di eva‐

sione

Responsabile di servi‐

zio/Dirigente

Pubblicazione all'interno 

della sezione di ammini‐

strazione trasparente “mo‐

nitoraggio tempi procedi‐

mentali”

100% dell' avvenuta pubbli‐

cazione

Adozione del provve‐

dimento di messa a 

norma

Formalizzazione del provve‐

dimento: adozione di un a�o 

non coerente con l'istru�oria

obbligo di adeguata mo(vazione 

Separazione del ruolo del RP e 

da chi effe�ua l'istru�oria

Controllo periodico a cam‐

pione da parte di altra dire‐

zione appositamente inca‐

ricata

Formalizzazione del provve‐

dimento: apposizioni di vinco‐

li e/o prescrizioni non stre�‐

�amente necessari o mancata 

prescrizione di vincoli neces‐

sari 

obbligo di adeguata mo(vazione 

anche in relazione alle eventuali 

singoli prescrizioni

Controllo periodico a cam‐

pione da parte di altra dire‐

zione appositamente inca‐

ricata

Formalizzazione del provve‐

dimento: assenza di imparzia‐

lità

a) dichiarazione scri�a di assen‐

za di confli�o di interessi anche 

potenziale 

b) Preven(va pubblicazione dei 

criteri da seguire nella valuta‐

zione dell'istru�oria 

c) Standardizzazione dei proce‐

dimen(

a) A�estazione annuale e 

comunicazione al rpc

b) avvenuta pubblicazione

c) Informa(zzazione dei 

procedimen(

Trasmissione del provvedi‐

mento di messa a norma: 

mancato rispe�o scadenze 

temporali

Monitoraggio dei tempi di eva‐

sione

Implementazione in 12 

mesi

Pubblicazione all'interno 

della sezione di “Ammini‐

strazione Trasparente” 

“monitoraggio tempi pro‐

cedimentali”

100% dell' avvenuta pubbli‐

cazione



 

 

 

 Area a Rischio:

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Entrate e Spese



GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO DELLE ENTRATE E DELLE SPESE
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Entrate e spese

Pagamen� 4,00 1,25 5,00 medio Bimensile Dirigente N° a� controlla�

2,33 1,75 4,0775 medio 6 Mesi Dirigente/Po Monitoraggio sas 30% dei pagamen�

Definizione dei canoni 2,33 1,75 4,0775  medio 6 Mesi Dirigente/Po Monitoraggio sas 30% dei pagamen�

Riscossione coa�va 2,16 1,75 3,79  basso 6 Mesi Dirigente/Po Monitoraggio sas 30% dei pagamen�

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Individuazione dei da� per 

la procedura di spesa

Verifica a campione dell'esa-ez‐

za dei da� (IBAN,...) forni�

Verifica sull' origine delle liquida‐

zioni fa-e all'interno

Monitoraggio degli a� 

della liquidazione

Tribu�

Accertamento e verifica 

contribuen� per ciascun tribu‐

to

Alterazione dei da�  e/o 

Inserimen� di da� non veri‐

�eri rela�vi ai pagamen� 

effe-ua� 

(alterazione banche da�)

Controllo stru-urato a campione 

sui sogge� �tolari  di concessio‐

ni autorizzazioni Cosap/Cimp

Alterazione dei da�  e/o 

Inserimen� di da� non veri‐

�eri rela�vi ai pagamen� 

effe-ua� 

(alterazione immissioni 

da�))

Controllo stru-urato a campione 

sulle posizioni 

Cosap

Omesso controllo sulle par‐

�te indicate dalle società

Controllo a campione anche su 

basse somme



 

 

 

 Area a Rischio Generali:

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Incarichi e Nomine



GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO INCARICHI E NOMINE
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Risorse Umane

Incarichi

2,8 2,8 7,8 rilevante  Verifiche a campione Annuale Dirigente Affari Giuridici

2,8 2,8 7,8 rilevante

2,3 2,3 5,3 medio Nel 2016 Dirigente Affari Giuridici

Commercio

3,5 2,5 8,8 medio Dirigente/Dire$ore 100% della rotazione

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI DI 

ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Controllo incarichi extra‐

is+tuzionali  svol+ senza au‐

torizzazione

Controllo  da parte del Di‐

re$ore Risorse Umane 

mediante analisi dei re‐

port predispos+ dall'ufficio

2% del personale a t.p ; 6% 

del personale a p.t.;  10% di‐

rigen+

Omesso recupero delle 

somme accertate

Pluralità dei sogge5 che control‐

lano

Ogniqualvolta viene ri‐

levata la mancata auto‐

rizzazione prescri$a 

dalla legge 

Dirigente competente e 

gruppo di lavoro cos+‐

tuito

Controllo da parte del Di‐

rigente Affari Economici

100% disposizioni di tra$e‐

nuta sulle autorizzazioni

Comunicazione fuori dai 

casi previs+ della legge 

Istruzione della pra+ca

Modifica codice di comporta‐

mento

Controllo a campione  del 

Dire$ore Risorse Umane 

Predisposizione proposta 

di delibera

100% delle comunicazioni 

Protocollo delibera

A5vità  della Commissione 

Comunale Locali Pubblico 

Spe$acolo

Istru$oria da parte del 

personale non corre$a

Decisione della 

Commissione in contrasto 

con la legge o con la 

situazione di fa$o

Commissari compiacen+

Rotazione dei commissari 

Rinnovo della commissione

Rotazione del personale che 

effe$ua l'istru$oria delle 

pra+che

Dalla data di 

approvazione del piano

Adozione del 

provvedimento del 

rinnovo



 

 

 

 Area a Rischio Generale :

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione - Allegato B

Concorsi, Prove selettive per 
l'assunzione di personale,  
progressioni di carriera e 
gestione risorse umane



GESTIONE DEL RISCHIO

MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Risorse Umane

1,8 1,3 2,3 basso Mensile Dirigente Affari Economici

2,7 1,3 3,3 basso Controllo incrociato Semestrale Dirigente Affari Economici

2,7 2 5,3 medio Semestrale Dirigente Affari Economici

Ges�one presenze

2 2,5 5 medio Nel 2016 Dirigente Affari Giuridici

2 2,5 5 medio Verifica a campione Nel 2016 Dirigen� competen�

2 2 4 medio Nel 2016 Dirigente Affari Giuridici S�pula della convenzione

Permessi studio 2 2,3 4,5 medio Nel 2016 Dirigente affari giuridici

AREA A RISCHIO CONCORSI, PROVE SELETTIVE PER L'ASSUNZIONE DI PERSONALE E PROGRESSIONI DI CARRIERA E 

GESTIONE RISORSE UMANE

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Ges�one s�pendi 

‐ Paghe 

A-ribuzione di  emolumen�  non 

dovu�

Controllo incrociato dei da� e 

Verifiche a campione

Controllo da parte del Di‐

re-ore Finanziario

Controllo del 100% dei cedo‐

lini paga

Agevolazioni pensioni  liquida‐

zioni

Controllo da parte del Di‐

re-ore Risorse Umane 

mediante analisi  dei re‐

port

Numero dei controlli sulle 

pra�che di pensione e liqui‐

dazione pari al 100%

Pagamen� effe-ua� su codice 

IBAN erra� in par�colare dei la‐

voratori in distacco sindacale

Verifica semestrale con i sindaca� 

della corre-ezza dei codici iban

Controllo da parte del di‐

re-ore risorse umane me‐

diante analisi dei report

Numero dei controlli pari al‐

meno al 50% delle pra�che al 

semestre.

Omesso controllo sulle presenze 

e assenze   

Inizia�ve forma�ve  sulle conse‐

guenze dell'alterazione, formazio‐

ne sul codice di comportamento

Espressa previsione nel codice di 

comportamento

Ispezioni e controlli da 

parte della stru-ura com‐

petente

Avvenuta implementazio‐

ne del Codice di compor‐

tamento

N. 2 ispezioni mensili da eff‐

ffe-uare in diverse sedi co‐

munali

Report di avvenuta forma‐

zione

Proposta di approvazione 

della modifica del Codice di 

comportamento

Assenza arbitraria dal posto di 

lavoro 

Verifiche sui controlli a 

campione effe-ua� dai Di‐

rigen�, da parte del Dire-‐

-ore Risorse Umane

Verificare che i dirigen� ab‐

biano effe-uato controlli su 

almeno il 50% dei servizi a 

semestre

Richiesta di permessi ai sensi del‐

la L. 104/92 in assenza dei pre‐

suppos� di legge 

Verifica delle dichiarazioni a-ra‐

verso la s�pula di protocolli di in‐

tesa con l'unità ospedaliera

Modifica del codice di comporta‐

mento 

Predisposizione  conven‐

zione con en� pubblici per 

a=vare procedura di con‐

trollo

A-ribuzione di permessi di casi al 

di sopra della % prevista e fuori dai 

casi della norma�va

Controllo e verifica delle richieste

Controllo del corretto utilizzo dei 
permessi fruiti

Controllo a campione  del 

Dire-ore Risorse Umane

Controllo del 10% delle auto‐

rizzazioni ai permessi studio 

e verifica che i dirigen� ab‐

biano effe-uato controlli su 

almeno il 10% dei permessi 

frui�



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

3,2 2 6,3 medio Dire-ore Risorse Umane

3,3 2,8 9,2 rilevante  Dire-ore risorse umane

Assunzione in servizio 3,0 2,8 8,3 medio  Dire-ore risorse umane

Assunzione dire-a 3,7 2,8 10,1 rilevante Verifica dei presuppos�  di legge   Dire-ore risorse umane

Mobilità 2,5 2,8 8,7 medio Dire-ore Risorse Umane

3,2 2,8 8,7 medio Dirigente affari giuridici

Ges�one banche da� 2,7 2,8 7,3 medio

3,2 2,8 8,7 medio Dirigente Affari Economici

Lobbing/Pressioni 2,0 2,5 5,0 medio Nel 2016 Dire-ore Risorse Umane Verbali 100% dei verbali

Reclutamento 

Personale, stabilizzazioni, 

progressioni di carriera 

Predisposizione  del “bando su 

Misura” ossia previsioni di 

requisi� di accesso 

“personalizza�” per procedure di 

reclutamento, stabilizzazioni e 

progressioni 

Pubblicità del bando,  funzioni 

Separate tra il responsabile del 

procedimento e chi approva il 

bando

In occasione di 

ogni procedura 

sele=va 

Controllo sull'istru-oria 

compiuta dagli uffici,  da 

parte del dire-ore risorse 

umane

Numero dei controlli pari 

almeno al 50% delle 

procedure

Irregolare composizione della 

Commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di 

candida� par�colari

Verifica dei presuppos� 

Di legge  (confli= di interesse) 

criteri di rotazione dei componen�

In occasione di 

ogni procedura 

sele=va

Controllo sull'istru-oria 

compiuta dagli uffici, da 

parte del Dire-ore Risorse 

Umane

Numero dei controlli pari 

almeno al 50% delle 

procedure

Verifica delle dichiarazioni 

Del sogge-o vincitore

In occasione di 

ogni procedura 

sele=va

Controllo sull'istru-oria 

compiuta dagli uffici,  da 

parte del dire-ore risorse 

umane

Numero dei controlli pari 

almeno al 50% delle 

procedure

In occasione di 

ogni assunzione 

dire-a

Controllo sull'istru-oria 

compiuta dagli uffici,  da 

parte del dire-ore risorse 

umane

Numero dei controlli pari 

almeno al 50% delle 

procedure

favorire l'ingresso di nuovi  

sogge= nella pubblica 

amministrazione per scopi 

non leci� o favorirne l'uscita

Pubblicità del bando funzioni

Separate tra il responsabile  del 

procedimento e il firmatario degli  

a=

In occasione di 

ogni procedura di 

mobilità

Controllo sull'istru-oria 

compiuta dagli uffici,  da 

parte del dire-ore risorse 

umane

Numero dei controlli pari 

almeno al 50% delle 

procedure

Risoluzione rapporto 

Di lavoro

Omessa risoluzione del rapporto 

di lavoro in presenza dei 

presuppos� di legge

Mancata a=vazione dell'azione 

Disciplinare

Formazione in materia del 

Personale 

Formazione 

annuale 

Controllo da parte del 

dire-ore risorse umane 

mediante analisi dei 

report

100%  del controllo dei 

report

U�lizzo improprio delle

Banche da� ges�te da Venis

Doppia firma per l'u�lizzo 

Della banca da�

Cambio periodico con le pw

Ogniqualvolta 

viene formalizzata 

la richiesta di 

accesso alla 

banca da� 

Dirigente sistemi 

informa�vi e Dire-ore 

competente per materia

Controllo sull'istru-oria 

compiuta dagli uffici,  da 

parte del Dire-ore Sistemi 

Informa�vi

100%   controllo 

dell'istru-oria

Erogazione 

Incen�vazione 

Al personale 

Applicazione non corre-a dei 

Sistemi di incen�vazione

Pluralità dei sogge= che 

controllano

Annuale sulla 

base della 

tempis�ca 

prevista dal 

sistema di 

incen�vazione

Controllo da parte del 

Dire-ore Ru E Dire-ore 

Finanziario

100%  degli is�tu� 

contra-uali ogge-o di 

controllo

Contra-azione con le par� 

sindacali

Pluralità di sogge= che 

partecipano e pubblicità del 

contra-o 
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GESTIONE DEL RISCHIO

AREA A RISCHIO PATRIMONIO
MAPPATURA DEI PROCESSI VALUTAZIONE DEL RISCHIO TRATTAMENTO MONITORAGGIO MISURE

PROCESSO EVENTO RISCHIOSO

Patrimonio

1,8 2 3,7 medio basso Nel 2016

2,5 1,8 4,4 medio basso Entro il 2016

3,5 2,3 7,9 medio basso Dirigente 30,00%

3,5 2,3 7,9 medio basso 6 mesi 50,00%

3,5 2,3 7,9 medio basso 6 mesi 10,00%

VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Bando assegnazione di alloggi 

ERP a seguito di procedura di 

evidenza pubblica

Alterazione istru'oria: 

tra'amento privilegiato di 

interessi par)colari nella 

verifica  delle domande

a) Pluralità di sogge- che 

intervengono nell'istru'oria 

b) Assegnazione casuale delle 

istru'orie

c) Verifica del confli'o di 

interessi

Dirigente Se'ore 

Inquilinato e 

Poli)che della 

Residenza

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore del 

Patrimonio

a) 80%  degli a- controlla)

b)100% 

c) 100%

Assegnazione di alloggi ERP a 

seguito di procedura di 

evidenza pubblica

Assegnazione alloggio con 

tra'amento privilegiato 

alterando o assegnando 

alloggio 

sovradimensionato, etc.

a) Pluralità di sogge- che 

intervengono nell'istru'oria

b) Pubblicazione delle 

assegnazioni con i rela)vi da) 

del reddito 

c) Controllo a campione 

Dirigente/ 

Responsabile del 

Servizio Back Office 

Ges)one Alloggi

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore del 

Patrimonio

a) 80% 

b) 100%  

c) 80%

Assegnazione concessione 

demaniale mari-ma con 

finalità turis)co – ricrea)va

di beni comunali a terzi

Omesso espletamento della 

procedura di evidenza 

pubblica

Inserimento di clausole di 

favore 

a) Monitoraggio di tu'e le 

procedure di assegnazione dei 

beni

b) Redazione di uno scadenziario 

dei contra- di concessione

c) Previsione di diversi requisi) 

per assegnazione 

Da a'uare in 12 

mesi

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Errata valutazione del 

canone di assegnazione

Monitoraggio della corre'a 

applicazione dei criteri per la 

determinazione dei canoni

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

assegnazione a sogge'o 

non idoneo

verifica a cura di un sogge'o 

diverso dal responsabile del 

procedimento

Dichiarazione di assenza di 

confli'o di interesse per ogni 

procedimento

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

A'estazione tecnica in 

sede di monitoraggio



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

Alienazione di Beni immobili

3,5 1,8 6,1 medio basso 2 anni Dirigente 30,00%

3,5 1,8 6,1 medio basso 1 anno 30,00%

3,5 1,8 6,1 medio basso 1 anno 10,00%

Accordi pubblico priva) 4 2 8 medio basso A'uata Dirigente 30,00%

Azione di regolazione confini 3 1,8 5,3 medio basso 1 anno 10,00%

2,3 1,5 2,5 trascurabile Informa)zzazione del processo Nel 2016 70,00%

Richiesta cambi alloggi 3 2 6 medio basso Nel 2016 50,00%

2,5 2 5 medio basso Controllo dei requisi) Nel 2016 70,00%

2,5 1,8 4,4 medio basso A'uata 60,00%

Errata s)ma dell'immobile 

per favorire un sogge'o 

terzo

Verifica da parte di un sogge'o 

terzo 

Controllo a campione delle s)me 

mediante sorteggio

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Tra'amento privilegiato di 

interesse par)colare

Verifica da parte di un sogge'o 

terzo 

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Erronea valutazione delle 

offerte di acquisto

Pluralità di sogge- che 

intervengono nell'istru'oria 

Assegnazione casuale delle 

istru'orie

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

A'estazione tecnica in 

sede di monitoraggio

Distorta o mancata 

esecuzione dell'accordo

Monitoraggio degli accordi 

s)pula) e dell'esecuzione degli 

stessi

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Delimitazione errata di 

confini per favorire un 

privato

Acquisizione di pareri da parte di 

altri servizi coinvol)

Verifica da parte di un sogge'o 

diverso dal responsabile 

dell'istru'oria

Rotazione dei sogge- istru'ori

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

A'estazione tecnica in 

sede di monitoraggio

Contribu) per sanatoria 

morosità

Valutazione errata 

dell'appartenenza dei 

sogge- alla classe di 

reddito per favorire 

sogge- terzi 

Dirigente/Responsa

bile del Servizio 

Front Office 

Coordinamento 

Operatori 

Decentra) 

Contribu)

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Assegnazione di alloggi per 

favorire sogge- in assenza 

dei requisi)

A) Pluralità di sogge- che 

intervengono nell'istru'oria 

b) Assegnazione casuale delle 

istru'orie

c) Verifica del confli'o di 

interessi

Responsabile del 

Servizio Back Office 

Ges)one Alloggi

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Ospitalità a termine in alloggi 

di edilizia residenziale 

pubblica

Applicazione distorta della 

norma

Responsabile del 

Servizio Back Office 

Ges)one Alloggi

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Cer)ficazione ragione 

giuridica ente viario 

Cer)ficazione distorta per 

favorire interessi par)colari

Adozione elenco classificazione 

En) viari  predisposizione di 

modello scheda per la 

cer)ficazione

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore



PROCESSO EVENTO RISCHIOSO
VALORE 

PROBABILITA'

VALORE 

IMPATTO

LIVELLO DI 

RISCHIO

( PROBABILITA' X 

IMPATTO)

PONDERAZIONE 

DEL RISCHIO 

(RATING)

MISURE SPECIFICHE STATO E TEMPI 

DI ATTUAZIONE

SOGGETTO 

RESPONSABILE

MODALITA' DI 

CONTROLLO

INDICATORI DI 

ATTUAZIONE

2,8 2,3 6,4 medio basso 1 anno 10,00%

Acquisizione immobili abusivi 3 2,5 7,5 medio basso 1 anno 30,00%

2,2 2,5 5,4 medio basso 1 anno 50,00%

Affidamento incarichi 

aggiornamen) catastali e ape

Incarico a sogge'o 

compiacente

Rotazione dei professionis) e 

verifica

Pubblicazione elenco sogge- 

incarica)

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

A'estazione tecnica in 

sede di monitoraggio

Omessa trascrizione 

Acquisizione parziale 

Verifica da parte di un sogge'o 

terzo 

Rotazione dei sogge- 

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore

Assicurazione risarcimento 

danni per sinistri

Incompleta trasmissione di 

elemen) probatori ai fini 

della valutazione della  

responsabilità 

Verifica del fascicolo da parte di 

sogge'o terzo 

Dirigente/Responsa

bile di Servizio

Controllo a campione da 

parte del Dire'ore
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